124  Vita di'Suor Maria deld’ Incarn,

nefica protettrice nel Cielo. Tutto cid che era

ftato-afato da lei; fu'in un tratto rapito : ¢
chivnon pote aver parte a quel pio latrocinio,
s’ ingegno di compenfar la fua perdita , con
far toccare il venerato Corpo da Rofary, ¢ Me-
daghe. Se ne.cavarono al naturale 1 ritratu,
benche i pennelli .non’poteflero giungere a rap-
prefentarne compitamente quelle doti materia-
b, che corrifpondevano in qualche maniera
alla perfezion .dello fpirito. Ella era di alta
ftatura, di portamento grave , ma di maefta
temperata , con umile , ¢ modefta dolcezza : le
fue fattezze erane proporzionate, con una va-
ghezza, che aveva del virile , nella quale fi
riconofceva la-grandezza dell’animo fuo . In
fomma pareva, che la natura aveffe in quel
compofto contribuito ‘dal canto fuo ci0 che
aveva di buono ‘per meglio fervire alla Gra-
zia.. Se le celebrarono I' Efequie con tutto -1l
decoro poffibile ; affiftendovi il Governator Ge-
nerale , I’ Intendente, e tatte le perfone di qua-
litay che erano in Quebec: e i1l P. Lallemant
vi fece I’ Orazione funebre, degna d’ un tal
argomento, e d’un tal dicitore.

Chiudo I’ Iftoria della Vita di Suor Maria
dell’ Incarnazione con 'una notizia affai autore-
vole di quella gloria, che fubito dopo la morte
comincid a godere nel Cielo. Una Religiofa
d’ un-Monafterio di Francia ,ornata‘di gran vir-
tu, e doni celefti, che non ha voluto effer no-
minata, fentita la morte di Suor Maria, { di
cui aveva qualche cognizione, e flima, per glt
utili avvertimenti, che ne aveva ricevuti nella
fua:gioventa, ) mentre, fi preparava la mattina

di 8. Andrea per comunicarfi , affine di fuffra-
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